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Il Dr. Lemuel Gulliver, chirurgo e marinaio, scrive un diario personale e fa il resoconto di alcuni viaggi disastrosi e avventurosi presso ‘strani’ popoli. 
Si ritrova sull’isola di Lilliput, i cui abitanti sono alti sei centimetri; poi a Brobdingnag, dove, invece, sono alti ventidue metri. A Laputa incontra una popolazione particolarmente intelligente ma distratta che conduce strani esperimenti e, infine, si ritrova sull’isola degli Houyhnhnms, dove incontra cavalli dotati di ragione che governano sugli Yahoo, esseri simili agli uomini.
Swift usa un linguaggio semplice e fantasioso in modo che il libro possa essere accessibile a tutti. L’intento sotterraneo dell’autore vuole essere una critica pungente e corrosiva della società dell’epoca vista nei suoi vari aspetti. I diversi capitoli sotto la forma dell’avventura per bambini mette a nudo il sistema giudiziario, la politica guerrafondaia, i meccanismi del potere in genere.

Anche più banalmente Gulliver ci ricorda che il mondo è possibile guardarlo con più occhi!

Il lettore può immedesimarsi in Gulliver, uomo perennemente insoddisfatto, che ha una grande voglia di scoprire luoghi e culture anche a costo di allontanarsi dai suoi affetti più cari. Insomma: la voglia irresistibile di scoprire nuovi mondi, culture, prospettive, orizzonti!

E’ possibile vedere in Gulliver anche quel lato di Ulisse che Dante così ben descrive:  

Né dolcezza di figlio, né la pietà

Del vecchio padre, né ‘l debito amore

Lo qual dovea Penelope far lieta,

vincer potero dentro a me l’ardore

ch’i’ ebbi a divenire del mondo esperto

e de li vizi umani e del valore;

ma misi me per l’alto mare aperto 
(Dante, Inferno, XXVI,94-100)

Il viaggi di Gulliver è possibile leggerlo anche come la dura conquista della ragione che cerca di entrare in contatto con l’altro da sé, la diversità e trovare, pur, sempre, un punto di contatto. 
Consiglio a tutti questo libro, questo viaggio, lieve, piacevole, ‘infantile’. Come una carezza lieve porta alla profondità di un affetto, così questa lettura porta per “l’alto mare aperto”. 
Emanuela Rendina 
